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Che cosa cambiai nella rassegna con' l'edizione? di Lucca 13 
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comics sarà 
Troppo a lungo la mostra è rimasta separata dal contesto culturale in cui si collocava -1 fumetti alla 

ricerca di una più precisa identità - Nel 7 8 verrà presentata per la prima volta la produzione di Cuba 
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'Dal nostro inviato 
LUCCA — Dopo dodici anni 
tutti di corsa il salone 
di Lucca si è fermato e ha 
fatto un salto: la città tosca
na ha « bucato » l'annuale 
appuntamento con il fumet
to. Del Pallone a strisce bian
che e verdi in piazza Napo
leone, delle proiezioni di films 
d'animazione, ; delle pile di 
cartoons, dei mercatini più 
o meno abusivi e dei grandi 
affari conclusi tra le moquet
te e le soffici poltrone degli 
alberghi, delle « strisce » po
lemiche e delle polemiche sul
le « strisce », di Lucca 13. in
somma, se ne parlerà l'anno 
prossimo. Tutto rimandato 
alla fine di ottobre ed ai pri
mi di novembre del 1978. 

Il lucchesi non sembrano 
particolarmente scossi dalla 
novità: qualche mugugno a 
denti stretti, qualche lette
ra (ma si contano sulle dita 
di una mano) alle redazioni 
cittadine dei giornali, un po' 
di sorpresa per il pallone che 
non arriva e niente altro. 
Più duri e polemici gli alber-. 
gatori e i gestori di ristoran
ti che si sono visti portare 
via di sotto il naso un affare 
sul quale ormai contavamo 
da anni e che interrompeva il 
grigiore della bassa stagione. 
Ma poi anche loro si sono cal
mati consolandosi al pensiero 
che forse si rifaranno il pros
simo anno. 

Il disindteresse quasi com- . 
pleto con cui i lucchesi han- ' 
no accolto la notizia del rin
vio della rassegna dei comics 
è un segnale, una delle tan
te spie che sollevano molti 
veli sul rapporto tra la città 
e la sua manifestazione cul
turale più prestigiosa. E' vero. 
a Lucca di questi tempi c'è 
altro a cui pensare: una cri
si economica che non rispar
mia niente e nessuno; le fab
briche che traballano, la mi
naccia di licenziamenti e la 
cassa integrazione, una guida 
amministrativa sempre più 
lacunosa e sonnacchiosa e 
sempre meno legata ai pro
blemi della gente. Ma non ba
sta a spiegare la quasi asso
luta estraneità con cui i luc
chesi guardano al « salone 
dei comics », rassegna di pri
mo piano che ha portato il 
nome della città in giro per 
il mondo. 

L'assessore * democristiano 
alla Cultura. David Rovai. 
uomo sulla cinquantina, buon 
parlatore, attento soprattutto 
a non scoprirsi, ha una sua 
teoria per spiegare il feno
meno. a I lucchesi sono tradi
zionalmente e notoriamente 
risparmiatori. Quando hanno 
saputo del costo dell'iniziati-
za e delle difficoltà economi
che che creava al Comune 
hanno ritirato la lingua tra 
i denti ed accettato le deci
sioni ». -

C'è forse del vero in quel 
che dice l'assessore; la sua 
potrebbe essere una . spiega
zione. Non c'è dubbia la ma
nifestazione costa molto, trop
po per le non floride casse 
del comune. Ma non basta. 
non si può ridurre tutto ai 
* lucchesi cittadini giudizio
si ». Deve esserci per forza 
qualcos'altro. 

« Si c'è dell'altro — dice 
senza esitazioni Walter Fer
rara. dell'assessorato alla cul
tura della Regione Toscana. 
C'è che per troppo tempo la 
manifestatone dei comics è 
stata calata dall'alto su Luc
ca e la città l'ha sentita co
me un corpo se non estraneo 
quanto meno diverso. C*è sta
ta e c'è tuttora una grande 
difficoltà a stabilire rapporti 
tra l'iniziativa culturale, ed 
il territorio che la ospita». 
E qui si tocca il punto do
lente di « Lucca » cosi come 
è stata fino ad oggi. Nata 
13 anni fa a Bordlghera la 
manifestazione si spostò solo 
un anno dopo nella città to
scana. Da allora ad oggi il 
salone è cresciuto almeno dal 
punto di vista delle dimen
sioni anche se In proporzione 
la qualità ha battuto il passa 
Il momento della svolta lo 
si è avuto all'ottava ed alla 
nona edizione quando gli or
ganizzatori decidono di af
fiancare alla mostra dei co
mics una rassegna del cinema 
di animazione. Lucca 9 ottie
ne un successo strepitoso e 
consacra la formula. 

Negli anni successivi si vive 
di rendita ma l'iniziativa 
stenta a crescere da un pun
to di vista culturale e a radi
carsi nel tessuto cittadino. 
Mauro Riccucci. giovane del

la FICC (Federazione italia
na circoli del cinema) e mem
bro del comitato lucchese che 
da quest'anno affianca quello 
« romano » e quello regiona
le nella direzione della ras
segna, conferma: « La formu
la è vecchia ed eccessivamen
te ripetitiva. Dei dibattiti e 
delle iniziative che ogni an
no affiancano la mostra a 
Lucca non resta nulla. Va 
tutto a finire nelle mani del 
super-organizzatore, il roma
no Rinaldo Traini ». E' Trai
ni la mente, il braccio e for
se anche qualcosa di più dei 
comics di Lucca. Lo affian
ca uno staff di cartoonist ed 
esperti qualificatissimi, da 
Massimo Maisetti dell'Istitu
to del cinema di animazione 
(Isca) di Milano, a Max Mas-
simino. Garnier vice presiden
te dell'associazione internazio
nale dei film d'animation 
(ASIFA). a Claudio Bertieri, 
legato a vari interessi edito
riali, a Hugo Pratt il disegna
tore di Corto Maltese. 

Traini gira per il mondo e 
divide il suo tempo tra l'or
ganizzazione - della mostra 
lucchese e le visite alle al
tre rassegne Internazionali 

(Ottawa, Annecy, Zagabrin) 
è lui che ogni anno si presen
ta agli amministratori lucche
si con un programma già de
finito nei particolari per bat
tere cassa. Fino a quest'anno 
il comune ha accettato senza 
batter ciglio sborsando deci
ne e decine di milioni (Lucca 
12 ne è costati 70) convinto 
di fare la cosa migliore. Al 
comune di Lucca c'è chi ne 
è ancora convinto. Dice Mas
simo di Grazia, capo se
zione delle ' pubbliche re
lazioni e stampa e manager 
del salone: « I criteri seguiti 
fino ad oggi sono i migliori. 
A Lucca e in Toscana non 
ci sono esperti preparati nel 
settore, è giusto che riman
gano in disparte ». 

L'assessore alla cultura non 
è proprio sulle stesse posizio
ni ma rimprovera di scarso 
impegno tutti quelli che la
mentano la mancanza di le
gami con la città e la regio
ne. Per Rovai, comunque, 1* 
obiettivo è quello di inserire 
la mostra nel vivo dei proble
mi del territorio e quindi le
garla alla programmazione 
culturale della regione. Da 
quest'anno cambia qualcosa 

anche da questo punto di vi
sta. « Con la dodicesima edi
zione il salone dei comics e 
del cinema d'animazione ha 
chiuso un ciclo storico ». ha 
scritto Rinaldo Traini sull'ul
timo numero di « Comics » la 
rivista ufficiale di Traini e 
della mostra. Nell'afferma
zione c'è senz'altro dell'enfasi 
ma anche del vero. Intanto 
cambia la periodicità da an
nuale a biennale (« realizza
re Lucca ogni due anni vuol 
dire disporre di un bilancio 
più realistico, maggiore tem
po per fronteggiare l'organiz
zazione complessa e avere a 
disposizione una più larga di
sponibilità di materiale cul
turale » dice Traini) ma poi 
cominciano a cambiare anche 
i criteri di fondo. 

Dopo un anno intero di ab
boccamenti e di incontri le 
varie forze interessate a Luc
ca hanno trovato un accordo 
di massima. La costituzione 
di due comitati, uno regiona
le ed uno lucchese per la ge
stione della manifestazione 
che vanno ad affiancare il 
« direttivo romano » è uno dei 
punti dell'intesa. Ma poi ci si 
è trovati d'accordo anche 

sulla costituzione di una ci
neteca regionale toscana. Lo 
obiettivo è di dare maggiore 
rilievo commerciale e cultu
rale all'iniziativa di far diven
tare (o almeno provare di far 
diventare) Lucca una specie 
di Francoforte dei comics. 

Dall'anno prossima intanto 
accanto al mercato dei car
toons ci sarà anche quello 
del cinema d'animazione a 
cui interverranno diversi pae
si tra cui molte nazioni 
« emergenti ». Sarà la prima 
mostra-mercato del cinema di 
animazione del mondo. I pri
mi anticipi del cartellone fan
no sperare in una ripresa al
la grande. Per la prima volta 
saranno presentati i fumet
ti di Cuba e per la prima 
volta verranno proietati films 
d'animazione italiani - -- • 

. Daniele Martini 
NELLA r FOTO: r a sinistra 
un'immagine di una scorsa 
edizione'della rassegna di 
Lucca; a destra in alto: il 
celebre cartoon ' brasiliano 
Mafalda, in basso una e stri
scia » di Tarzan. 

I primi frutti del cambiamento di gestione 

Il teatro Solvay celebra i 50 anni 
con un cartellone ricco di novità 

Collaborazione con l'amministrazione comunale, l'Università popolare e l'Eti — Abbo
namenti per gli studenti — Il 28 andrà in scena « Franziska » di Giancarlo Nanni 

^ Sportflash 
Serie C: la Spai 
torna al comando 

Cambio della guardia al 
vertice della classifica a 
seguito della sconfitta su
bita dai «rosso-neri» del
la Lucchese nella trasfer
ta di Teramo. Al comando 
è tornata la Spai vittorio
sa, con punteggio vistoso, 
sul Grosseto. Ciò sta a 
confermare il suo diritto 
ad essere considerata fra 
le favorite d'obbligo per 
la vittoria finale del giro-

~ ne. 
In corsa per il primato 

. • fra le toscane restano ol-
tre naturalmente alla Luc-

. chese anche l'Arezzo e 11 
Pisa che hanno superato 

• con danni modesti le dif-. 
ficill trasferta di Massa e 
Siena dove i padroni di 
casa hanno lottato con no
tevole impegno agonistico 
dando dei disegni di net-

: ta ripresa.. 
• Nell'altro ' «derby» a 
'.Empoli i padroni di casa 
•: hanno battuto sia pure 
' con il minimo scarto gli 

azzurri del Prato e miglio
rato la loro classifica men
tre continua* ad aggravarsi 
la posizione in classifica 
del pratesi a cui non ha 
pi irta to fortuna neppure 
Il cambio della guardia al
la direzione tecnica della 
squadra. Sempre tra le 
toscane non ha conferma
to 11 pronostico e i segni 
di ripresa il Livorno, il 
quale si è fatto imporre 
un pari all'Ardenza da 
una spigliata Giulianova 
che con un gioco veloce, 
agonisticamente valido, 
ha messo in diflicolta i 
labronici. Nelle altre par
tite in programma fra le 
grandi, passi falsi del Par
ma, fermato in casa dal 
Fano, e degli «Aquilotti» 
della Spezia battuti net
tamente a Riccione e pro
va positiva invece per la 
Reggiana che ha ottenu-
to un punto sul campo 
dell'Olbia. 

Serie D: continua 
la marcia del Montevarchi 

' In serie « D » continua 
la marcia del Montevar
chi che ha fatto fuori an- : 
che la Rondinella ma al
le spalle danno l'impres
sione di non mollare Car
rarese e San Giovannese 
che sia pure con un pizzi
co di fortuna sono anda
te a vìncere sul campi del-
1 Orvietana e del Piombi
no ponendosi alla ribalta 
come le sole in grado di 
Infastidire - provvisoria
mente la compagine di 
Balleri. A Viareggio dove 

. 1 bianconeri se la vede-
vano contro 11 Montecati
ni c'è stato un risultato 
di parità frutto della 
preoccupazione delle due 
squadre di non perdere 
per mantenere : contatto 
con le prime, questa preoo 

- cupazione : ha finito per ' 
non far vincere nessuno. 

Nelle altre partite si gio
cava per uscire dai guai 
della bassa classifica: fa 
spicco la vittoria con un 
grosso punteggio dell'Or-
betello su un lunatico Cit
tà di Castello. Buona pro
va anche del Pietrasanta 
che - ha pareggiato sul 
campo del Monsummano. 
Chiude il programma il 

«derby» della valle Tibe
rina dove 11 San Sepolcro 
ha fatto centro battendo 
di stretta misura ia forte 
compagine delio Spoleto. 
In testa come abbiamo 
detto si delinea la:ditta
tura del Montevarchi 
mentre in coda, dove per 

;. quattro squadre c'è la re-
'H trocessione.,: 

ROSIGNANO — Il 1977 è l'an
no del « cinquantenario » del 
teatro « Solvay » una strut
tura che forse la multinazio
nale belga non avrebbe mai 
pensato che venisse gestita 
dai suoi lavoratori. Le gran
di lotte operaie e la conqui
sta dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori hanno reso pos
sibile questa scelta che non 
si concretizza solo con il cam
biamento di gestione, ma so
prattutto con un salto di qua
lità nella programmazione de
gli spettacoli teatrali. Il car
tellone della stagione 1977-78 
ne è una dimostrazione. Si 
esce dal solito clichet di ope
re tradizionali che predispon
gono lo spettatore non a pen
sare ma solo a divertirsi, per 
dare un programma d'avan
guardia dei teatri dei mag
giori centri. La novità mag
giore nella gestione del tea
tro la troviamo. Infine, nel-
l'aver aperto questa struttu
ra alla collaborazione dell'am
ministrazione comunale di Ro-
signano che insieme all'uni
versità popolare e all'Ente 
teatrale italiano ha predispo
sto. appunto, il cartellone. 
Non è stato facile. 

L'impegno del Comune che 
interviene anche nel finan
ziamento ha dato un'impron
ta nuova, quella che i lavo
ratori aspettavano. Lo dimo
stra l'affluenza agli spettaco
li. Questo indirizzo ha prepa
rato il pubblico ad un modo 
nuovo di intendere il teatro. 
ad allargare la sua sfera di 
penetrazione tra l cittadini 
con i quali prima d'ora era 
difficile avere un contatto. 
L'organizzazione ha altresì po
sto particolare attenzione ver
so gli studenti per i quali so
no stati predisposti abbona
menti speciali per l'intero ci
clo delle rappresentazioni. 

La stagione si è aperta con 
successo 11 10 novembre con 
il ritorno a Roslgnano di Glo-
vampietro nel «Processo per 
magia » che ha riproposto una 
riflessione, quanto mai attua
le sul costume. Successivamen
te è stato messo in scena 
« Rosmesholm » con la com
pagnia dell'Atto Ghione-Fer-
rari. Il 28 novembre è pre
vista la prima novità: « Fran
ziska» che da due anni si 
rappresenta con fortuna in 
tutti i teatri, tanto da meri
tarsi una tournée negli Sta
ti Uniti, per la regia di Gian
carlo Nanni, con Emanuela 
Kustermann. Nel mese di di
cembre il primo spettacolo 
si terrà il giorno 9 con « Tra

monto » presentato da Salvo 
Randone e successivamente 
« Il diario di Anna Frank » 
dato alla cooperativa del tea
tro Mobile con Giulio Boset
ti, Nada Malanima e Marina 
Bonfigli. 

Altri spettacoli di rilievo so
no « La vita che ti diedi » 
presentata ' dalla cooperativa 
della Loggetta di Brescia con 
Valerla Monconi, « Elettra a-
more mio » con la Gravina 
e Corrado Pani per la regia 
di Miklos Jancso. « Idiota » 
presentato dalia cooperativa 
del Teatro d'oggi con Bruno 
Cirino, mentre la cooperati
va Pier Lombardo di Milano 
presenterà « Il misantropo » 
con Franco Parenti. A questi 
spettacoli principali faranno 
da contomo a Chi ha paura 
di Virginia Wolf » con la Bri-
gnone. « Malhumor » con Al
do Giuffrè. « Non ti capisco 
più » con Renato Rascel e 
« Equus » presentato dalla 
compagnia teatro Stabile di 
Genova. 
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Sarà discusso insieme alla popolazione 

Presentato un piano operativo 
perii centro di San 
Sono state approfondite le indicazioni generali del Piano regolatore gene
rale — Una base di conoscenza della situazione edilizia, urbanistica e sociale 
SIENA — Occhi puntati sul 

centro storico di San Ginti
gnano. Questa volta non si 
tratta però degli occhi dei 
turisti, ma di quelli degli am
ministratori pubblici e di un 
gruppo di architetti che han
no lavorato sodo per presen
tare un « programma opera
tivo » per il centro storico 
della turrita città valdel-
sana. 

e Si tratta di un punto di 
riferimento — afferma Lan
franco Andreani. uno dei pro
gettisti — per tutti coloro che 
sono interessati a questo tipo 
di iniziativa che non deve es
sere però limitato soltanto 
agli addetti ai lavori >. 

L'esigenza di dare specifi
cazione alle indicazioni gene
rali — è scritto in uni sinte
si del programma operativo 
del piano particolareggiato 
per il centro storico di San 
Gimignano — è particolar
mente sentita dall'ammini
strazione comunale, non sol
tanto perchè deve fornire ri
sposte non evasive ed in po
sitivo alla domanda di piena 
utilizzazione del patrimonio 
edilizio esistente che provie
ne dalla « sfera privata ». ma 
anche perctìè l'amministrazio
ne comunale è impegnata a 
controllare eventuali proces
si di degradazione in atto. 

Il piano particolareggiato 
per il centro storico di San 
Gimignano — è bene preci
sarlo — è uno strumento che 
consente di intervenire nel 
centro storico, ma al piano si 
debbono accompagnare gli : 
strumenti di programmazio
ne degli interventi che le leg
gi nazionali e regionali met
tono a disposizione dell'am
ministrazione comunale di S. 
Gimignano. D'altra parte il 
piano particolareggiato non è 
che un primo obiettivo e la 
sua premessa è basata sulla 
conoscenza - della situazione 
edilizia, urbanistica e socia
le del centro storico. - .-; 

Si tratta, appunto, di acqui
sire una conoscenza detta
gliata della condizione d'uso 
e di conservazione fisica di 
ciascun immobile del centro 
storico di cui occorre tenere 
presenti le caratteristiche e 
le origini storiche, le tra
sformazioni che ha subito. . 

Tra le motivazioni che giu
stificano la compilazione del 
piano particolareggiato per il 
centro storico di San Gimi
gnano c'è quella dell'impe
gno di completare il quadro 
della strumentazione urbani
stica comunale che attual
mente consiste in un piano 
regolatore generale messo a 
punto di recente che « con
sente di orientare — ha det
to il sindaco della città. Pier
luigi Marrucci — le scelte 
dell'amministrazione comuna
le in materia di trasforma
zione e di gestione dell'intero 
territorio comunale. Questo 
importante documento consen
te soprattutto di operare nelle 
aree di espansione, mentre a 
causa della complessità del 
problema e delle cautele op
portunamente imposte dalla 
legislazione urbanistica na
zionale e regionale, consente 
invece una limitata e tran
sitoria applicazione nelle aree 
centrali della città in parti
colare in quella storica ». 

Si tratta, insomma, di re
golamentare l'attività di mi
glioramento . del patrimonio 
urbanistico e edilizio di San 
Gimignano. non solo in rela
zione alle esieenze sociali, ma 
anche in relazione ai valori 
storici e culturali per defini
re le priorità di intervento. 
A questo punto la discussione 
è aperta e l'amministrazione 
comunale di San Gimimnno 
ha chiamato tutti i cittadini 
ad un costruttivo e serio di
battito sul Diano particola-
reegiato. ' affinchè le scelte 
per uno tra i niù bei centri 
storici dolla Toscana sten» 
dei cittadini e non vengano 
« calate dall'alto >. 

Indetto dall'ANPI di Massa 

Concorso di prosa e poesia 
per ricordare la Resistenza 

E' rivolto in particolare agli alunni delle scuole ele
mentari - Prevista una sezione di disegno e grafica 

MA98A — Nel quadro delle 
manifestazioni per il 33° an
niversario della Resistenza 
che quest'anno sarà celebra
ta il 2 dicembre a Pian de 
Pioba, con un raduno parti
giano. l'ANPI col patrocinio 
del comune di Massa ha in
serito il 2* concorso lettera
rio (poesia e prosa) libero 
a tutti con particolare riguar
do agli alunni delle scuole 
elementari, per i quali è sta
ta riservata anche una sezio
ne di disegno e di grafica. 
Gli elaborati dovranno ispi
rarsi a fatti o episodi della 
resistenza apuana e dovran
no pervenire, in plico chiuso 
a mezao posta o a mano, in 
2 copie dattiloscritte o in bel
la calligrafia alla segreteria 
del concorso presso «AMPI • 
piazza Mercurio Massa - Te
lefono 41887 ». entro e non ol
tre le 12 di sabato 26 novem
bre 1977. 

• Non è prevista alcuna tas
sa di iscrizione o di lettura. 
La preparazione avrà luogo 
nel pomeriggio di venerdì 2 
dicembre 1977 presso il rifu
gio CAI • Città di Massa -
Pian de la Fioba. Ai migliori 
100 alunni delle scuole ele
mentari sarà offerto oltre ai 
numerosi premi in palio, an
che un pranzo sociale presso 
ristoranti della sona monta
na.. Per gli altri partecipanti 
saranno offerte coppe, tar
ghe oltre a premi in denaro 
per i primi tre classificati di 
ciascuna delle due sezioni 

Maggiori chiarimenti e il 
bando di concorso potranno 
essere richiesti alla segrete
ria del. premio - presso ANPT 
( -

. *« *r«,i**fc$MT,i 

Il centro storico di San Gimignano 

ttefeno 41*17. Per l'occasio
ne sarà-' effettuato ori servi
zio straordinario automobili
stico da e per Anton* • Pian 
de la Pioba. -

Corso 
per arbitri 
di calcio 
al C.S.I. 

Il consiglio provinciale di 
Firenze del Centro sportivo 
italiano rende noto che sono 
aperte le iscrizioni al corso 
arbitri di calcio, che sarà te
nuto, a cura del settore tec
nico del gruppo arbitri pro
vinciale. presso la sede di 
via dei Pucci, 2. con inizio pre
visto nei prossimi giorni. Gli 
interessati sono pregati di 
mettersi in contatto con la 
sede del C.S.I., anche telefo
nicamente •(tei. 215.281) per 
lasciare le proprie generalità; 
sarà cura dell'organizzazio
ne avvertire tempestivamen
te dell'Inizio del corso. 

•'' Il C.S.I. Invita a partecipa
re tutti quei giovani che. in
dipendentemente dall'attività 
agonistica svolta, siano dispo
nibili a vivere una esperien
za sportiva diversa, ma al
trettanto necessaria. 

Assegnato 
a Moser 
il Giglio 

d'oro 
' Miriadi 29 ali* ore 21 nei lo

cali del ristorante Carmagntni a 
Pontenuovo dì Catoniano tar i as
segnato il Giglio d'oro, giunto alla 
tua quarta edizione. Ha vinto Fran
cesco Moser per il maggior pun--
teggio su 36 gare valide. Saranno' 
premiati anche Michel ' Pollantier 
Giuseppe Saronni, Enrico Paolini. 
Premi speciali saranno assegnati 
al commissario tecnico Alfredo 
Martini e a Franco Bltossi. . 

Moser riceverà dal sindaco di 
Pistoia lunedì 27 un eltro premio. 
Il giorno seguente sarà festeggiato 
dalla ciclistica Compìobbi, quindi 
si recherà in comune a Fiesole per 
ritirare dalla mani del sindaco 
Latini una medaglia d'oro. La aera 
sarà premiato insieme ad Alfredo 
Martini e ai militari Antonio Cai-
rone e Mario Gianmarino presso 
il circolo ufficiali di via degli Araz
zieri dalla Capp Brami. 

La mattina del 29 Moser rice
verà il premio per il miglior cicli
sta dell'anno dagli sportivi del 

bar Fancelli. 

Premiazione 
del trofeo 
« Lenza 

Sestese » 
Nella sede della sezione pesca 

della Casa del Popolo di Sesto Fio
rentino si sono riuniti i compo
nenti delle trenta squadre che. han
no preso parte alle disputa del 
« Troleo lenza sestesa » per la 
cerimonia della premiazione. Si è 
trattato, della premiazione dell'ul
tima gara valida per la classifica 
di combinata per II troleo « B. 
Sasi ». 

La vittoria è stata appannaggio 
della Polisportiva pubbliche assi
stenza empolesi par - merito della 
squadra composta da Daniele Ro
vini, Renzo Fanciullaccl, Alberto 
Bardocci e Roberto Maslnì, chcj 
alla consegna del Trofeo, è stata -
particolarmente festeggiata. La cl»s- , 
silice di combinata vede in testa la ' 
lenza lastrense, che, cosi, varrà in ! 
possesso dal « trofeo B. Sasi » 
in occasione dell'apposita riunio- '• 
ne che avverrà verso la metà di ; 
dicembre ' 

Con quest'ultimo avvenimento si , 
concluderà un ciclo di manifesta- ' 
zioni pescatone che ha tenuto im- , 
pegnati centinaia di peseasportìvi ' 

Dopo 40 anni di n'interrotta attività, la Galleria H_ FARO di Firenze 
cessa resercizb. Per congedarsi nel modo rro'gfiore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili, in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e "irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio air iritima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da collezione di splendidi 

di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI a CESSAZIONE 
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i 0o x 2 JU c i r ca da L T G JÌÒQ 

3 0 0 x 2 . 0 0 Circa da Li re 5 8 0 

3 0 0 x 2 00 c i rca da L-re 6 8 0 

Soltanto alcuni esempi tra le centinaia cS tappeti pregiati originari di 
KMhen^CkHiiVrebriz, AftleM, Bekttari, Setmei^ttain, 

tutti esaminati e yan t t i i dal CITO, di Torino in quatta di esperti del settore. 
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